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SACRA CESAREA

o8 et Enuflcflo al Trono Imperiale di V. M. mt do nouamente
P onore di offerire alla fua Grandezza quefti miei Madrigali da Camera,che
fono figli di quel Mufico Prattico, che con rinerentiflimo ardire, annifo-
no , io confecrai all’ inuitiffimo nome della M. V.Pareami, che non ridu-
cendo ad atto la Teorica del medemo fofle per effere tacciato di fierile,
come intendo , che comparifca orafecondo fotto gli occhi benigniffimi di

'V. M. maffimamente per vna prole|cosi privilegiata di -dodici parti, cor-
rifpondéite appunto al numero de Tuoni Muficali. SupplicolaM. V.a de~
gnarfi di riguardare 1 figli con quell’ auguftiffimo aggradimento , ¢” hebbe
la forte di riportarne il Padre , mentre I'vno , e gl altri prouengono dal
mio vmilifimo offequio , che fommamente,ambifco mi faccia mexitare 3
Gloria di"fempre eflcre | ' R

D1 V.M.C,

(3 B " 3 K L L _'_.
_ Vwilifsime, & Ober ‘dor
A 3 Giﬂ- N lfu.lh - '-m-.-.lnl'



SACRA CESAREA

5 e, Enuflclo al Trono Imperiale di V. M. mt do nouamente
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la forte di riportarne il Padre , mentre I'vno, ¢ gli altri prouengono dal
mio vmilifimo offequio , che fommamente,ambifco mi faccia meritare la
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